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Patrologo e arcivescovo di Torino, 
ha incarnato il modello di pastore 
tratteggiato dai Padri della Chiesa, 
in una stagione ecclesiale chiamata 
a tradurre nella vita del popolo 
di Dio le indicazioni del Concilio 
Vaticano II, per camminare 
insieme sulla strada del Vangelo,  
in povertà, libertà e fraternità. 
Una voce profetica, a tratti 
scomoda e infine afona;  
una profezia di ieri,  
ma gravida di futuro…

Le giornate di studio  
sono aperte a tutti. 

Per partecipare alle giornate di studio 
è necessario iscriversi, telefonando alla 
Segreteria organizzativa del Monastero 
e inviare successivamente la scheda di 
iscrizione scaricabile dal sito  
www.monasterodibose.it,  
compilata in ogni sua parte.

Chi desidera essere ospitato  
presso la foresteria del Monastero  
(per pernottamento e i pasti  
o solo per i pasti)  
contatti la Segreteria per i dettagli 
e per le condizioni economiche.
Sono previste agevolazioni  
per giovani e studenti. 

MICHELE 
PELLEGRINO 

Memoria del futuro

Monastero di Bose

Padre Michele Pellegrino (1903-1986)

info



ore 9.00

Apertura dei lavori
ENZO BIANCHI, Priore di Bose

Pellegrino,  
l’intellettuale e il patrologo: 
un profilo accademico
PAOLO SINISCALCO

Da patrologo a pastore: 
lo studioso dei Padri divenuto  
padre per la Chiesa di Torino
CLEMENTINA MAZZUCCO

ore 15.00
Pellegrino e l’idea di «popolo di Dio»: 
profezia e devozione
CARLO OSSOLA

Evangelizare pauperibus: 
un pastore e una Chiesa  
per «camminare insieme»
ORESTE AIME

Ricordando padre Michele Pellegrino

ENZO BIANCHI 
✢ LUIGI BETTAZZI 
✢ GABRIELE MANA 
DIEGO NOVELLI

ore 9.00

Dire il Concilio: 
Pellegrino e il Vaticano II
FRANCESCO TRANIELLO

Una Chiesa per servire: 
l’attualità profetica di Pellegrino
ROBERTO REPOLE

Conclusioni

SABATO 8 ottobre DOMENICA 9 ottobre

«… tre valori di fondo: povertà, libertà, fraternità.
Qualsiasi valore venga proposto al cristiano 

dev’essere visto e presentato nella luce della fede 
e in ordine all’adempimento del precetto primario dell’amore.

L’attuazione di questi valori esige una conversione personale e comunitaria 
per realizzare una Chiesa più autentica, 

fedele alla parola di Dio e attenta alle esigenze degli uomini in mezzo ai quali vive, 
che sia segno del primato assoluto di Dio e del suo regno»


